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Pensioni: Ghiselli (Cgil), bene convocazione Catalfo, ora si entri nel merito 

Roma, 28 Settembre – “E’ importante che l’incontro per avviare il confronto sulla riforma previdenziale sia stato 
riprogrammato”. Così il segretario confederale della Cgil nazionale, Roberto Ghiselli, commenta la decisione del ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, Nunzia Catalfo, di convocare per il 14 ottobre prossimo i sindacati per una nuova riunione 
del Tavolo tecnico di studio sulla riforma del sistema pensionistico”. 

“Ora si tratta – aggiunge il dirigente sindacale – di entrare nel merito e ci auguriamo che il Governo venga al tavolo con una 
posizione attenta alle proposte che il sindacato ha avanzato. “Il tema – conclude Ghiselli – non è solo superare lo scalone 
che ‘Quota 100’ determinerà, ma progettare un nuovo sistema previdenziale equo e stabile nella prospettiva, che sappia 
parlare a tutto il mondo del lavoro e a tutte le generazioni”.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L'incontro al Mise - «Recovery fund, ci siamo anche noi» 

30/09/2020 - Primo confronto al ministero dello Sviluppo economico sull'utilizzo dei fondi europei per 
affrontare gli effetti della pandemia. Il segretario generale della Cgil Maurizio Landini chiede al 
governo scelte condivise su come "si spenderanno i soldi". Le linee guida per l’utilizzo del Recovery 
fund sono state illustrate ai sindacati dal ministro dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli, 
nell’incontro che si è tenuto martedì 29 settembre nella sede del dicastero.  

Il segretario generale della Cgil Maurizio Landini, a margine della riunione, ha fatto sapere che è stata data la disponibilità “a 
fissare ulteriori incontri per approfondire nel dettaglio che scelte fare” e di avere “apprezzato l'idea che non si sta lavorando 
su cento progetti, ma che si vuole andare a individuare una serie di priorità di cui il Paese ha bisogno". Si è trattato quindi di 
un primo avvio, nel quale è stato sottolineato dai sindacati che ora bisogna “entrare nel dettaglio e fare una serie di 
approfondimenti”, così da poter esprimere un giudizio articolato. Sono stati inoltre sollecitati “una regia e un incontro con la 
presidenza del Consiglio – ha precisato Landini - perché non c'è da discutere solo su come si spendono i soldi del Recovery 
fund, ma anche capire come si spendono i soldi dei fondi europei 2021-2027, poi i fondi del Sure, il Mes, i soldi della 
coesione sociale e anche come si rifinanziano leggi che già ci sono". Per il leader della Cgil si tratta di un’occasione 
irripetibile: “La quantità di risorse sul tavolo – ha concluso -  è di tale dimensione che occorre un coordinamento e scelte che 
vadano in una direzione comune”. 

È ripartito il tavolo di confronto sulle pensioni in vista della prossima legge di bilancio. 
Sindacati e governo si sono incontrati mercoledì 16 settembre e hanno cominciato a discutere 

delle possibili soluzioni da adottare. 
 
Diverse le ipotesi in campo per chi deve andare in pensione, a partire dalla proroga e dal rafforzamento di importanti 
misure come l’Ape sociale e Opzione donna.  
I Sindacati hanno inoltre richiesto misure speciali per affrontare le crisi industriali determinate dalla pandemia con nuove 
forme di accompagnamento alla pensione per i lavoratori più anziani. Sul tavolo anche l’esigenza di dare delle 
risposte ai pensionati, con un impegno ad intervenire a tutela del loro potere d’acquisto. Dal governo sono emerse 
alcune prime importanti disponibilità a cui occorrerà dare seguito e concretezza nelle prossime settimane. 

C'è la disponibilità del governo a definire una legge sulla non autosufficienza c osi come è emerso nella riunione 
del 28/09/2020 in videoconferenza 

“Registriamo positivamente la disponibilità espressa dai Ministri del Lavoro Nunzia Catalfo e della Salute Roberto 
Speranza per la definizione di una legge quadro nazionale sulla non autosufficienza. 

Si tratta di una legge di civiltà che aspettiamo da molto tempo, resa ancora più urgente dall’impatto che la pandemia di 
Covid-19 sta avendo in particolare sulla popolazione anziana più fragile ed esposta”. 

Così i Segretari generali di Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Uil Ivan Pedretti, Piero Ragazzini e Carmelo Barbagallo al termine 
della prima riunione del tavolo sulla non autosufficienza che si è tenuta questo pomeriggio in videoconferenza in previsione 
della prossima manovra di bilancio. “ Aspettiamo a breve un calendario di incontri tecnici per sviluppare un testo condiviso. 
Da verificare ancora le  coperture economiche necessarie a sostenere la legge, sulle quali abbiamo comunque registrato un 
impegno da parte dei due Ministri”. 
 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------------------------------- 

  



 

 

 

 

Comunicato Unitario ( Sintesi) dell’incontro con la direzione dell’INPS del 23/09/2020 

L’incontro svolto in videoconferenza, con la dirigenza dell’INPS da parte di SPI,FNP e UILP ha permesso di 

avere alcuni aggiornamenti su alcuni temi: 

1) Quattordicesima mensilità – L’Inps ha informato che a seguito della verifica delle dichiarazioni 

reddituali ha erogato altre 68.000 quattordicesime ad altrettanti pensionati,  e nello stesso tempo ha 

ripreso le operazioni di recupero, sospese per il COVID delle quattordicesime erogate e non dovute per 

gli anni 2017 e 2018, in 24 rate mensili. Il recupero riguarderà circa 85.000 pensionati. 

2) Importo aggiuntivo – Sono state inviate 13.000 lettere di indebito a pensionati che hanno percepito 

l’importo aggiuntivo di154,94 per gli anni 2017 e 2018. 

3) Pignoramenti presso terzi – Per quanto riguarda la sospensione dei pignoramenti presso terzi, 

sospensione prevista fino al 31 Agosto e poi prorogata fino al 15 Ottobre p.v. l’INPS ha comunicato che 

sono state ultimate le operazioni che riguardano complessivamente 40.000 soggetti. 

4) Campagna 730 -  per gli abbinamenti a debito o a credito la cosa interessa 10.500.000 pensionati. Di 

questi 2.500.000 sono abbinati al rateo di pensione di Ottobre. 

5) Incremento al milione dal compimento del 18 anno di età per i titolari di pensione di invalidità – E’ stata 

pubblicata la circolare 107 del 23/07/2020, che specifica le casistiche dell’incremento e le eventuali procedure da 

fare per le pensioni di inabilità previdenziale. Per i titolari di pensione di inabilità previdenziale il beneficio decorrerà 

dal 1° Agosto 2020 esclusivamente a condizione  che venga espressamente richiesta e che la domanda 

venga presentata entro il 9 Ottobre 2020. 

6) Anticipo del TFR dei dipendenti pubblici – L’INPS ha comunicato che sono pronte le procedure di certificazione 

che saranno rese disponibili appena una banca avrà aderito all’Accordo quadro. Al momento risulta che è stata data 

l’adesione della Cassa di Ravenna Spa.  

 

 

Anche Poste italiane nella gestione del superbonus 110% 
Poste Italiane si aggiunge all’elenco degli interlocutori a cui può rivolgersi il contribuente che sceglie l’opzione 
della cessione del credito per beneficiare del superbonus 110%, ma anche di altre agevolazioni fiscali riconosciute dallo 
Stato. È già disponibile un simulatore per fare una stima dei rimborsi a cui si ha diritto per le opere di miglioramento 
energetico degli edifici, mentre dal 19 ottobre si potrà presentare la domanda per la cessione tramite il canale online o 
direttamente allo sportello.  
L’offerta di Poste Italiane legata al superbonus del 110% consiste in un sistema per la cessione del credito mirata al 
rimborso delle spese già sostenute dai privati o dalle imprese. Come si poteva intuire, è riservata ai titolari di un conto 
corrente BancoPosta.  
Secondo le prime indicazioni, privati e piccole imprese otterranno in un’unica soluzione il 103% sulla cessione del 110% 

per 5 anni. Ma la percentuale potrebbe variare a seconda della quota di bonus e delle annualità di credito da cedere. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Superbonus 110% - anche Generali per la cessione del superbonus 
Il mercato del 110% si arricchisce di nuovi attori. Dopo le banche, arrivano anche le assicurazioni. Ieri Generali ha, infatti, 
annunciato l'ingresso nel settore della cessione del superbonus, con un'offerta che prevede, accanto alla parte finanziaria, 
anche molti servizi collegati alla nuova detrazione.  
 
Partendo dalla cessione, Generali riconoscerà, allineandosi a quanto stanno facendo molti altri grandi operatori, il 102% di 
liquidità ai privati (proprietari e affittuari di abitazione) e ai condòmini.  
Fonte Sole 24 Ore. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 

 

 

 

Notizie Previdenziali 
 

Dall’INPS 

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono trattamenti di cassa 
integrazione                                                                                                                                                                                                
L’articolo 3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”, ha 
previsto un esonero dal versamento dei contributi previdenziali per le aziende che non richiedano ulteriori trattamenti di 
cassa integrazione.                                                                                                                                                                                      
Con la presente circolare L’INPS fornisce le prime indicazioni per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi alla 
predetta misura di esonero contributivo.                                                                                                                                   
Circolare n°105 del 18/09/2020 

 
Visite Mediche di Controllo domiciliare in caso di malattia comune. Comunicazione della variazione dell’indirizzo 
di reperibilità 

 Con la presente circolare si comunica che è disponibile, mediante il portale web dell’Istituto, un nuovo servizio ad uso 
del cittadino lavoratore per la comunicazione del cambio di indirizzo di reperibilità durante l’evento di malattia comune, 
ai fini della possibile disposizione della visita medica di controllo domiciliare.                                                                                                       
Circolare n° 106 del 23/09/2020 

 
Riconoscimento del c.d. “incremento al milione” dal compimento del diciottesimo anno di età nei confronti dei 
soggetti invalidi civili totali, sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di 
inabilità di cui all’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Sentenza della Corte Costituzionale n. 152/2020. 
Con la presente circolare si forniscono indicazioni e chiarimenti in merito all’attuazione dell’articolo 15 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, nella parte in cui, nel recepire la sentenza della Corte Costituzionale n. 152 del 23 giugno 2020, 
estende ai soggetti invalidi civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di 
inabilità di cui all’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, di età compresa tra i diciotto e i sessanta anni, i benef ici 
di cui all’articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, finora spettanti ai soggetti con più di sessanta anni 
di età. Secondo la Corte il requisito anagrafico di sessanta anni è irragionevole e discriminatorio. 
A decorrere dal 1 Luglio 2020, agli invalidi civili totali, ciechi e sordi titolari di pensione di inabilità la 
maggiorazione è riconosciuta d’ufficio, mentre i titolati di pensione di inabilità previdenziale devono presentare 
domanda entro il 9 Ottobre 2020. 
I beneficiari devono essere in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge, che abbiano compiuto 18 anni. 
I Requisiti reddituali sono: 

- Beneficiario non coniugato non superiori a euro 8.469,63; 
- Beneficiario coniugato deve possedere: redditi propri non superiori a euro8. 469,63; redditi cumulati 

non superiori  a euro 14.447,42 
Circolare n° 107 del 23/07/2020 

Conferma della riduzione contributiva nel settore dell’edilizia per l’anno 2020.                                                                            
Con la presente circolare si riepiloga la normativa che regola la materia e si forniscono le indicazioni operative per il 
godimento della riduzione contributiva.                                                                                                                                  
Caratteristiche della  riduzione contributiva -  Per  i  periodi  di  paga  da  gennaio  a  dicembre  2020,  hanno  diritto 
all’agevolazione contributiva i datori di lavoro classificati nel settore industria con i codici statistici contributivi da 11301 a 
11305 e nel settore artigianato con i codici statistici contributivi da 41301 a 41305, nonché caratterizzati dai codici Ateco 
2007da 412000 a 439909

[1]
.    Il beneficio consiste in una riduzione sui contributi dovuti, nella misura dell’11,50%, per le 

assicurazioni  sociali  diverse  da  quella  pensionistica  e  si  applica  ai  soli  operai  occupati  per  40  ore  a  settimana.                                               
Non spetta, quindi, per i lavoratori a tempo parziale. In proposito, si ricorda che la base di calcolo della suddetta riduzione 
deve essere ridotta in forza delle disposizioni di cui all’articolo 120, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
all’articolo 1, commi 361 e 362, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; la base di calcolo deve essere altresì determinata al 
netto delle misure compensative eventualmente spettanti.                                                                                                         
Circolare n° 110 del 29/09/2020 

Notizia INPS del 23 settembre 2020 - Percettori del Reddito di Cittadinanza: chiarimenti 
In riferimento agli interventi comparsi sulla stampa riferiti alla potenziale esistenza di 1.4 milioni di percettori del Reddito di 
Cittadinanza (RdC) che sarebbero evasori fiscali, la DCSR di INPS ritiene che i sostenitori di tale affermazione possano 
aver equivocato una microsimulazione riportata nell'ultima slide di un seminario tenuto il 22 febbraio 2020. 
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=54219 

 

https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%20110%20del%2029-09-2020.htm
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=54219


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


